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Il limite annuale di domande che l’azienda è tenuta a soddisfare è pari 
al 10% degli aventi diritto a richiedere l’anticipazione (colleghi con almeno 
otto anni di servizio) o al 4% del totale dei colleghi (dei due risultati si 
prende il più basso). 

Banca Intesa ha raggiunto tale limite e sta quindi ‘congelando’ le 
nuove richieste di anticipazione sul TFR fino all’anno prossimo, quando 
verranno prese in esame secondo il criterio dell’ordine cronologico. 

Continuano ad essere accolte le richieste relative a spese sanitarie per 
terapie ed interventi straordinari (non estetici) di cui la ASL locale attesti 
che non sono passabili dal SSN, e le richieste per prima casa di abitazione, 
a condizione che lo stato di necessità sia determinato e comprovato da 
sentenza di convalida di sfratto esecutivo, non per morosità, intervenuta 
per l’acquirente (dipendente o figlio) dell’abitazione in parola.  

 
ABBIAMO GIÀ INTERESSATO LE NOSTRE SEGRETERIE DI 
COORDINAMENTO PER CHIEDERE ALL’AZIENDA CHE, PER 

QUEST’ANNO, POSSA ESSERE ‘SFORATO’ IL PLAFOND E VENGANO 
QUINDI PRESE IN ESAME DA SUBITO LE PRATICHE ‘CONGELATE’. 

 
Parma, 27 settembre 2004 


